
IL SENTIERO  -  Definizioni  
 
 

Diverse sono le definizioni di sentiero 
che troviamo sui dizionari:  
  
“una via stretta e appena tracciata tra prati, boschi, 
rocce, ambiti naturalistici o paesaggi antropici, in 
pianura, collina o montagna” ; 
 
“percorso a fondo naturale tracciato in luoghi montani o 
campestri dal passaggio di uomini e animali” ; 
 
“viottolo, genericamente stretto che in luoghi 
campestri, montani o simili si è formato in seguito al 
frequente passaggio di persone e animali” . 

 

 
 
 
 
Nel diritto italiano, almeno nella sua accezione di norma scritta, sia nella legislazione nazionale, sia in quella 
regionale, non si offre alcuna disciplina specifica riguardo la realizzazione e la manutenzione dei sentieri e 
anche i contributi della dottrina, in materia, scarseggiano.  
 
L’unica definizione giuridica di  “sentiero” la troviamo nel  Codice della Strada il quale, all’art. 3 (Definizioni 
stradali e di traffico), comma primo, n. 48, definisce: “Sentiero (o mulattiera o tratturo), strada a fondo 
naturale formatasi per effetto del passaggio di pedoni e di animali”. Purtroppo non  vi si fa seguire 
un’apposita disciplina  e il termine utilizzato (“strada”) potrebbe indurre qualche interprete a estendere ai 
sentieri le norme del Codice in fatto di strade. 
 
Dalla giurisprudenza emergono altre definizioni e il “sentiero” è individuato in quel tracciato che si forma 
naturalmente e gradualmente per effetto di calpestio continuo e prolungato (CASS. maggio 1996 n. 4265) ad 
opera dell’uomo o degli animali, in un percorso privo di incertezze e ambiguità, visibile e permanente (CASS. 
29 agosto 1998 n. 8633; CASS. 21 maggio 1987 n. 4623). 
 
Con lo scopo di definire meglio le diverse tipologie di sentiero riscontrabili e suggerire al contempo 
l’interesse prevalente e il grado di difficoltà nella percorrenza dell’itinerario rappresentato dal sentiero 
stesso, la Commissione Centrale Escursionismo del Club Alpino Italiano ha individuato la seguente 
classificazione: 
 

 

Sentiero escursionistico   
 
Sentiero privo di difficoltà tecniche che corrisponde in 
gran parte a mulattiere realizzate per scopi agro - 
silvo -  pastorali, militari o a sentieri di accesso a 
rifugi o di collegamento fra valli.   
E’ il tipo di sentiero maggiormente presente sul 
territorio e più frequentato e rappresenta il 75% degli 
itinerari dell’intera rete sentieristica organizzata.   
(Nella scala delle difficoltà escursionistiche CAI è 
classificato  “E” itinerario escursionistico privo di 
difficoltà tecniche).  
 

 
 

 



 

 
 

 

 

Sentiero alpinistico  
 
Sentiero che si sviluppa in zone impervie  con 
passaggi che richiedono all’escursionista una buona 
conoscenza della montagna, tecnica di base e un 
equipaggiamento adeguato. 
Corrisponde generalmente a un itinerario di 
traversata nella montagna medio alta e può 
presentare dei tratti attrezzati - sentiero 

attrezzato - con infissi (funi corrimano e brevi 
scale) che però non snaturano la continuità del 
percorso. (Nella scala di difficoltà CAI è classificato  
EE – itinerario per escursionisti esperti). 
 

 
 

Via ferrata o attrezzata  
 
 

Itinerario che conduce l’alpinista su pareti rocciose o  
su aeree creste e cenge, preventivamente attrezzate 
con funi e/o scale senza le quali il procedere 
costituirebbe una vera e propria arrampicata. 
Richiede adeguata preparazione ed attrezzatura 
quale casco, imbrago e dissipatore.  
(Nella scala di difficoltà CAI è classificato  EEA - 
itinerario per escursionisti esperti con attrezzatura). 

 

 
 



Sentiero turistico 
  

Itinerario di ambito locale su carrarecce, mulattiere 
o evidenti sentieri. Si sviluppa nelle immediate 
vicinanze di paesi, località turistiche, vie di 
comunicazione e riveste particolare interesse per 
passeggiate facili di tipo culturale o turistico-
ricreativo.  
(Nella scala di difficoltà CAI è classificato  T - 
itinerario escursionistico-turistico). 
 

 
Sentiero storico 
 

Itinerario escursionistico  che  ripercorre “antiche 
vie” con finalità di stimolo alla conoscenza e 
valorizzazione storica dei luoghi visitati; 
(generalmente non presenta difficoltà tecniche ed 
è classificato  T oppure  E). 
 

 

Sentiero tematico  
 

E’ un itinerario  a tema prevalente (naturalistico, 
glaciologico, geologico, storico, religioso) di chiaro 
scopo didattico formativo.  Usualmente attrezzato 
con apposita tabellatura e punti predisposti per 
l’osservazione, è comunemente adatto anche 
all’escursionista inesperto e si sviluppa in aree 
limitate e ben servite (entro Parchi o riserve).  
(Generalmente è breve e privo di difficoltà tecniche 
-  T oppure E) 
 

 
 

 

 
 

I sentieri vanno inoltre a costituire segmenti più o meno lunghi di itinerari escursionistici di diverso tipo 
quali:  
 
 

Itinerari di lunga percorrenza  (Sentiero Italia, sentieri europei, dorsali 
appenniniche, ecc...) della durata di molti giorni di cammino e della lunghezza di 
centinaia di chilometri, in generale agevoli e segnalati, dotati della necessaria 
ricettività lungo il percorso;  
 

Itinerari di media percorrenza (trekking, alte vie), della durata di più giorni di 
cammino (di solito 3-7) e della lunghezza da 40 a 100 km, adatti ad escursionisti in 
genere esperti. Vanno ben segnalati ed attrezzati e supportati da ricettività;  
 

Itinerari di breve percorrenza (sentieri escursionistici, brevi itinerari ad anello), 
della durata massima di 1-3 giorni di cammino, sono i più diffusi.  
 


